
Unpoeta dell’immagine
e i suoi libri più belli

WolfElrburchèunodeipiùgran-

di illustratoriviventi.Tedesco,at-

traversountrattoessenzialeelatecni-

ca del collage riesce a raccontare con

grandepoesiaeprofondità lequestio-

ni più essenziali. Ha vinto i più presti-

giosipremi:DeutscherJugendliteratu-

repreis, l’Hans Christian Andersen

Award e il Bologna Ragazzi Award.

Tra i libri più belli di cui Elrbuch

è anche autore, insieme a «La

grande domanda», ricordiamo

«L’anatra la morte e il tulipano», «La

notte»,«LasignoraMeiere ilmerlo»e

«Ilmiracolodegliorsi», tutti pubblica-

ti da e/o. Oltre alle illustrazioni del li-

brodiGiocondaBelli «La fabbricadel-

le farfalle» (e/o) e «Chime l’ha fatta in

testa» di HolzwarthWerner (Salani).

(Potremo impietosamente met-
terci lì e fare la lista delle possibili
risposte che, ad una tale domanda,
potrebbero sentirci dare oggi: il
principe di una dinastia vergogno-
sa: per cantare; il sindaco che ha
perso le più importanti elezioni del
decennio: per scrivere romanzi; il
paramafioso: per governare; il gior-
nalista di regime: per adularlo; l’ar-
tista boemien e bourgeois: per dire
di me; la meretrice di alta moda:
per farmi eleggere... cose del gene-
re, cose così. Potremo, ma stiamo
scrivendo di un libro talmente bello
e importante che non vale la pena
imbrattarlo con tante idiozie. Quin-
di, ve ne preghiamo: dimenticate
quest’ultimo paragrafo).

La grande domanda è l’alternati-
va culturale, in senso antropologi-
co, al grande fratello, i decreti-gol-
pe fatti passare per democrazia, ai
tronisti, le veline, e bicchieri fatti
passare per letteratura, portaapor-
ta e le fattorie: insomma al totale
imbarbarimento mentale di buona

parte del paese. La grande domanda
difatti è uno di quei libri che può da-
re la pace (e la riflessione, e l’intelli-
genza) alla coscienza degli uomini
di buona volontà (come si diceva
un tempo). Uno squarcio sulla pro-
fondità dell’umano: l’elevazione
dell’umanità, un inno all’umanesi-
mo.

LIMPIDEZZA

Così viene chiaro come un libro tan-
to essenziale, in fondo semplice,
possa essere il preludio intellettua-
le per poter poi affrontare Dante o
Tolstoj, una Madonna di Caravag-
gio o il disegno di un toro di Picas-
so, le suite per violoncello di Bach o
una bagatelle di Beethoven. Perché
abituarsi alla profondità, allo spes-
sore, è cosa che va fatta fin da picco-
li: ripetiamo che per ciò non occor-
rono le speculazioni di chissà quale
noiosissimo intellettuale (non biso-
gna mai confondere la consistenza
letteraria, e morale, con le rotture
di coglioni). Ad Erlbruch è bastato

mettere lì, e disegnarle, le risposte
di un fratello o di una nonna, di un
soldato o di un boxer, di un aviato-
re e di un marinaio, perché si mo-
strasse così la profondità dell’esi-
stenza umana, la sua fragile gran-
dezza, la sua trascendente poesia.
Non c’è niente di così importante,
in questi tempi tanto tristi, che far
capire ai nostri bambini (e per noi
riscoprirlo) quanto la verità del-
l’esistenza sia nella lucida limpidi-
tà e non nella mistificazione.

E per riuscire a scrivere che la
morte, a quella domanda rispon-
derebbe «sei qui per amare la vi-
ta», o la pietra che «sei qui per sta-
re qui», (così come per capire che
il giardiniere c’è per imparare la
pazienza, il cieco a fidarsi e il for-
naio ad alzarsi presto), ci vuole
un’intelligenza e una sensibilità
che solo un grande artista (e nean-
che sempre) riesce ad avere. Ma è
solo la grande arte, solo quella,
che può preludere alla grande ar-
te.❖

P
«Cartoonson theBay», il festivaldi cinemad’animazionechesi terrà inLiguriadal 15

al 18 aprile, hamesso in programma, per il 17 aprile, una crono in bicicletta a squadre da
PortofinoaRapallo.Ogni team,compostodabambini, saràcapitanatodaunpersonaggio
delmondodello sport che sceglierà comebandiera una star del fumetto o dei cartoon.
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